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Università Politecnica delle Mar-
che (Facoltà di Economia) parte-
cipa alle Universiadi del Trading 

con due squadre: FBA Group e Gekko 
Investment, che guidavano la classifica al 
traguardo di primavera rispettivamente 
con +27,91% e +19,77%.

Peccato che nell’ultima settimana 
abbiano fatto segnare delle performance 
negative a doppia cifra!

FBA Group è composta da 
Fabio Pilla, Nicola Gentili, Ma-
noela Zanchi, Karafile Kajo e 
Matteo Bitti, Gekko Investment da 
Federico Colarieti, Stefano Sco-
poni, Francesco Agostinelli, 
Marco Mariotti e Nicola Silve-
strelli. Li coordina la prof.ssa 
Camilla Mazzoli, alla quale ab-
biamo chiesto le ragioni di que-
sto exploit.

Innanzi tutto, quali sono le 
motivazioni che vi hanno 
spinto a partecipare alle Uni-
versiadi del Trading?

La proposta di partecipare alle Uni-
versiadi del trading ha suscitato l’imme-
diato interesse sia degli studenti sia del 
Rettore del nostro Ateneo (prof. Marco 
Pacetti), sia del Preside della nostra Fa-
coltà di Economia (prof. Gianluca Gre-
gori). Le Universiadi rappresentano, 
infatti, un’opportunità irripetibile per i 
nostri studenti dato che consente loro 
di sperimentare l’attività di trading uti-
lizzando risorse finanziarie effettive, 
mentre sono abituati a svolgere nego-
ziazioni virtuali all’interno del corso di 
Laboratorio Borsistico. Inoltre, viene 
molto apprezzata anche l’opportunità di 

competere con altre squadre di altre 
Facoltà italiane. 

Dai risultati iniziali appare chiaro 
che i componenti hanno già espe-
rienza di trading online. Qual è stato 
il loro percorso?

Tutti i componenti delle squadre 
sono studenti che frequentano il secon-
do anno del corso di Laurea Specialisti-

ca in Finanza, Banche e Assicurazione e 
hanno frequentato il corso di Laborato-
rio Borsistico. In particolare, Fabio Pilla, 
Nicola Gentili, Federico Colarieti e Ste-
fano Scoponi svolgono attività extra-u-
niversitaria di trading con risorse finan-
ziarie proprie operando sul mercato 
azionario italiano e sul mercato italiano 
derivati da circa due anni.

In cosa consiste il corso di Labo-
ratorio Borsistico?
Da anni, la Facoltà di Economia e il 

team del Prof. GianMario Raggetti 
investono nella formazione di giovani 
talenti del trading. A partire dal 2002, 
a seguito di una convenzione siglata 
con Investnet Italia (oggi IWBank), è 
stato istituito il corso di Laboratorio 
Borsistico.
All’interno di tale corso, gli studenti 

acquisiscono padronanza di 
alcuni strumenti di trading e 
delle piattaforme più diffu-
se. Il corso si avvale della 
collaborazione di alcuni 
trader professionisti italiani 
e internazionali (rilevante è 
stato l’apporto del Prof. 
Merlin Rothfeld della On 
Line Trading Academy della 
California).
Inoltre, è consuetudine che 
gli studenti partecipino a un 
campionato d’aula di paper 
trading, suddivisi in squadre 
con un budget iniziale di 
100.000 euro virtuali per 
squadra.

Silvia Bertero

Ancona senza mezze misure
FBA Group e Gekko Investement fino alla settimana scorsa ai vertici della classifica
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ludiche in generale riguardano sicu-
ramente la componente adrenalini-
ca, cioè la propensione e l’amore per 
il  rischio, l’illusione di poter gestire 
situazio-
n i c h e 
s fug g o-
n o a l 
n o s t r o 
controllo 
p e r i l 
fatto che 
s i a m o 
n o i g l i 
a t t o r i 
principa-
li, siamo 
n o i a 
decidere cosa, come e quando fare 
click. Finalmente siamo protagonisti 
di  un’attività senza che nessuno ci 
dica cosa fare, contrariamente a 
quanto normalmente accade in fa-
miglia o sul lavoro, dove dobbiamo 
scendere a compromessi e fare ciò 
che ci viene detto. Ora siamo noi ad 
avere il  potere e il  controllo della 
situazione!

Inoltre c’è l’aspetto ludico legato 
a componenti percettive: basta pen-
sare a come sono progettate le piat-
taforme di trading, molto colorate, 
con vari segnali luminosi e sonori... 
si accendono e si spengono esatta-
mente come un videogioco. Tutti 
questi  stimoli percettivi predispon-
gono all’azione, a fare qualcosa pro-
prio perché stimolati.

Nella casistica scientifica il pro-
blema del gioco in Borsa non è qua-
si considerato, pur essendo una delle 
problematiche attuali più legate al-
l’utilizzo di  Internet. Oggigiorno il 
giocatore d’azzardo patologico non 
è più riconoscibile solo tra chi fre-
quenta le sale dei casinò, ma può 
celarsi dietro qualsiasi persona che 
disponga di un collegamento Inter-
net in casa. Il giocatore oggi è vir-
tuale!

Questo tipo di giocatore è più 
difficile da riconoscere perché la 
dipendenza da gioco nello specifico 
settore degli investimenti finanziari è 
socialmente più accettata rispetto a 
quella (patologica) da superenalotto, 
gratta e vinci, video poker, ecc. 
L’immagine è diversa: nel primo 
caso si tratta semplicemente di un 

G.BorsiG.Borsi

La classifica

€ 1000            € 3000             € 5000    € 6500

007 BOND / Econ. Cattaneo VA
Alfa Brothers / Econ. Tor Vergata RM

Alfieri Int. Inv. / Economia FI
Ami Trading / Economia BS

Bay / Economia BG
Bocconi Fund / Econ. Bocconi MI

Carpe Diem / Econ. Sacro Cuore MI
Economia Perugia / PG
Eminds / Economia BA

FBA Group / Economia AN
Gekko Investment / Economia AN

GMT Group / Economia PI
Greenwich / Econ. La Sapienza RM

I Vultures / Sc. Comunic. MO e RE
International Trader / Statistica RN

Jihad Inv. / Sc. Pol. La Sapienza RM
Labor Trading / Economia TN
LUISS Blue Team / LUISS RM

LUISS Brokers / LUISS RM
Mad-Dog / Economia BO

Mecca Traders / Politecnico MI
Mgei Bocconi / Econ. Bocconi MI
Modna Treding / Econ. MO e RE

No Limits Traders / Economia TA
Paranormal Return / Economia PD

Random Walk / Econ. MO e RE.
Scalper team / Economia TO

Shardana’s Fellas / Economia CA
Smart Trader / Economia BG

Storms / Scienze MFN. Normale PI
Terametrix / Scienze Politiche TE

The Remoras / Econ. Cattaneo VA
Trade Runner / Scienze MFN TO

Tradespotting / Economia BO
Trading group / Economia TO

Trading Buonconsiglio / Econ. TN
Unitus 1 / Economia VT
Unitus 2 / Economia VT

Verona 2.0 / Economia VR
Waikiki / Econ. La Sapienza RM

Wextremis / Economia PD
Zaisan Team / Economia BA
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pesso si sente parlare di Borsa 
come di un gioco, ma soprattut-
to a chi è del mestiere non piace 

molto che il proprio lavoro, studiato 
e sudato, venga ridotto a un sempli-
ce gioco in cui l’aspetto ludico pre-
domina e la variabile vincente è la 
Fortuna. Per lo più questo parallelo 
viene impostato principalmente sul 
profilo patologico, con riferimento 

specifico al gioco d’azzardo.
Come in ogni attività in cui è 

fondamentale la gestione dell’emoti-
vità, il  limite tra normale e patologi-
co è individuabile lungo un conti-
nuum che va da un polo positivo a 
uno negativo, e ovviamente la pro-
pensione alla patologia è data dallo 
spostamento verso il polo negativo.

I punti in comune con le attività 

Gioco e trading
Anche giocare (in Borsa) può diventare patologia

S
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FBA Group (Ancona)
Campioni di primavera

Abbiamo il piacere di comunicarvi che 
Campione di Primavera è la squadra 
FBA Group della Facoltà di Economia 
"Giorgio Fuà", Università Politec-
nica delle Marche.
Invitiamo tutti alla 
festa per la proclama-
zione che si terrà all'ITF 
di Rimini il 14 maggio alle 
ore 10 in sala blu.
Una buona occasione per 
conoscerci di persona 

e scambiarci 
impressioni e opinioni.

Le Universiadi 
anche su 

investimento sbagliato, mentre nel 
secondo alligna la classicità e lo 
squallore della disperazione.

Il trading è  stato inserito, quando 
patologico, in una delle dipendenze 
più diffuse, la IAD (Internet Addic-
tion Disorder), ovvero la Dipenden-
za da Internet. Sempre più persone 
rimangono “attaccate” a Internet 
senza rendersi conto dello scorrere 
del tempo, trascurando tutto ciò che 
è quotidiana vita reale. Si  compro-
mette il ciclo sonno-veglia (regolato 
dalla ghiandola pineale), rimanendo 
mentalmente collegati alla rete senza 
accorgersene, e questo porta a un’al-
terazione dell’umore e a conseguen-
te compromissione delle relazioni 
interpersonali. Noi siamo animali 
sociali, abbiamo bisogno del contat-
to visivo e fisico con i nostri simili, 
mentre attraverso Internet tutto ciò 
viene sostituito con un mondo vir-
tuale, in cui si ha la possibilità di 
essere diversi da ciò che si è in realtà 
e da ciò che non si accetta del Sè.

A ogni trader sta l’intelligenza di 
confrontarsi con l’immagine più 
squallida del giocatore d’azzardo, 
quella narrataci da Dostoevskij. Sta 
a noi chiederci se siamo dipendenti 
dal trading, se manifestiamo i  classi-
ci  atteggiamenti da dipendenza, se 
possiamo vivere senza trading... e 
magari provare a stare senza!

Valentina Esposito
(psicologa del trading)

FBA Group Gekko Investment LUISS Brokers
Alpha Brothers LUISS Blue Team

Colpo di scena nell’ultima settimana

Vistosa discesa delle tre squadre che costituivano il podio “Campione di primavera”: FBA Group 
e Gekko Investment perdono rispettivamente circa il 10 e il 20% mentre precipita LUISS 
Brokers (-70%). In salita Alpha Brothers e LUISS Blue Team che evidentemente hanno 
saputo sfruttare al meglio le pericolose occasioni che il mercato ha offerto nell’ultima settimana.

A B C
C come Covered Warrant
Il Covered Warrant è uno strumento finanziario che conferisce a chi lo compra il 
diritto di acquistare (o vendere), a una data prestabilita, una quantità specifica di 
attività sottostante (per esempio azioni), a un prezzo prefissato).

Se il Covered Warrant è di tipo Call garantisce un acquisto, se di tipo Put ga-
rantisce una vendita. 

A differenza dei normali warrant, il Covered Warrant può avere come attività 
sottostanti oltre alle azioni anche obbligazioni, indici azionari o obbligazionari o 
panieri di titoli, ma anche commodities o valute.

Il Covered Warrant è emesso da un intermediario finanziario che, per garan-
tirne la liquidità, deve mantenere sempre presenti sul mercato delle proposte di 
acquisto e vendita. L’ente emittente che garantisce la liquidità di questo strumen-
to è detto Market Maker.

Poiché il Covered Warrant è un contratto a termine, chi lo acquista paga un 
prezzo composto da molteplici fattori. Il prezzo di un Covered Warrant si com-
pone principalmente di:

- un valore temporale, detto “effetto tempo”, che dipende dal tempo mancan-
te alla scadenza del contratto stesso: più tempo manca, più il Covered Warrant 
costa caro;

- un valore legato alla volatilità del sottostante: se il prezzo del sottostante è 
soggetto a escursioni violente, il prezzo del contratto cresce, poiché cresce il 
rischio di chi sottoscrive la garanzia;

- un valore intrinseco, pari alla differenza tra lo strike (cioè il valore garantito a 
scadenza) e l’attuale prezzo del sottostante, che esiste 
solo se lo strike è più basso del valore attuale del sotto-
stante (oppure più alto nel caso di un CW put). 
Infine i CW possono essere di tipo americano, cioè 
esercitabili in qualsiasi momento della loro vita, oppu-
re di tipo europeo, cioè esercitabili solo alla data di 
scadenza.
Poiché i Covered Warrant sono strumenti ad alta leva 
finanziaria, è opportuno che l’investitore sia ben co-
sciente del rischio elevato di perdita che l’acquisto di 
questi strumenti può comportare.

Davide Biocchi
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a Dott.ssa Camilla Mazzoli, titola-
re del corso di Laboratorio Borsi-

stico, ci spiega come è organizzato: “Il 
corso è inserito nel piano di studi del-
l’ultimo anno del corso di Laurea Spe-
cialistica in Finanza, Banche e Assicura-
zione e ha un valore di 7 crediti forma-
tivi, pari a 50 ore di lezione.  Prevede un 
percorso teorico e uno pratico.

Nel percorso teorico sono presentati 
temi di microstruttura dei mercati mo-
biliari e vengono illustrati strumenti utili 
per prendere decisioni nei diversi stili di 
trading, scalping, momentum, swing e position 
trading. Si tratta, in particolare, di stru-
menti di intermarket  analysis, analisi fon-
damentale e analisi tecnica. Vengono 
affrontati anche aspetti relativi alla fi-
nanza comportamentale applicata al 
trading e analizzato il comportamento 
dei diversi partecipanti al mercato (in-
formed traders, uninformed traders, market 
makers, ecc.). 

Nel percorso pratico, gli argomenti 
di cui sopra sono approfonditi empiri-
camente: attraverso l’utilizzo della piat-
taforma di trading vengono illustrati i 
diversi trading tools (order book, watchlist, 
graphic tools, ecc.) e applicati gli strumenti 
di analisi tecnica e fondamentale intro-
dotti nella parte teorica del corso. Inol-
tre, gli studenti sono suddivisi in squa-
dre da 2 componenti e realizzano ogni 
settimana un campionato interno di 
paper trading, avendo a disposizione un 
budget virtuale di 100.000 euro iniziali, 
con commissioni fisse sugli eseguiti e 
senza marginazione.

Università... e Borsa
L Le motivazioni che ogni squadra 

fornisce relativamente alla decisione di 
movimentare il proprio portafoglio con 
operazioni di acquisto o di vendita rap-
presentano uno strumento utile al do-
cente per verificare, settimana dopo 
settimana, la comprensione degli argo-
menti affrontati in aula, oltre che il livel-
lo di preparazione dei presenti.

Il corso accoglie ogni anno in media 
50-60 studenti e la domanda è di anno 

in anno crescente. Tuttavia, sia per mo-
tivazioni legate alla sicurezza delle aule, 
sia per ragioni connesse alle dotazioni 
tecnologiche delle stesse, al momento 
non è stato possibile ampliare l’offerta. 
Inoltre, una discreta percentuale di stu-
denti che frequenta il corso prosegue 
poi l’attività di trading in modo auto-
nomo o nell’ambito del proprio svilup-
po professionale”.

S.B.

La Borsa fa il botto 


